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  ANCHE IO ERO OFF  di Gabriele Lazzaro  Iniziamo sempre queste chiacchierate chiedendo di raccontare un episodio OFF degli inizidella carriera. me ne racconti uno che magari non hai mai raccontato a nessuno?  La cosa divertente è che dopo il mio primo film mi trovai sotto casa ai Parioli un Ferrari biancocon un nastro enorme rosa. Poi io non l’ho accettato, perché ovviamente sapevo chi me l’avevamandato e – a parte che ero già sposata – non volevo avere nessun tipo di comunicazione conquesta persona.  Quindi ho fatto di tutto per ridare indietro questa macchina meravigliosa, epensa che all’epoca non c’erano ancora i telefonini…  E chi te l’aveva regalata?  Un imprenditore molto importante. Però io ero sposata, avevo già Beppe, quindi non miandava accettare cose senza nessun tipo di storia e l’ho ridata indietro.  Quindi, una Ferrari in regalo dopo  il primo film, rifiutato con un “no, grazie”.  Sì. No, grazie… riportatemela! Magari più avanti… però in quel momento ero troppoimpegnata, mi stavo per sposare e stavo scoppiando come attrice, avevo un sacco di cose dafare. Poi ero molto timida, comunque, nonostante avessi una grande personalità. Insomma, unadi quelle persone che dicono: “Oddio, se tu mi dai questo, che cosa vuoi in cambio?”.  Sulla tua timidezza poi ci torniamo, perché ho da chiederti una curiosità. Però volevo primachiederti un’altra cosa: tu nasci Serena Faggioli, poi debutti come Vanessa Steiger, e alla fine ticonsacri come Serena Grandi…  Ma no, Vanessa Steiger l’ho usato solo per un film che abbiamo girato in giro per l’Europa, e inquel periodo  andavano molto di moda i nomi americani, quindi avevamo scelto questo nome,ma era un nome solo per un film, non era assolutamente quello che volevo, è che tutto il castaveva nomi americani. Andava di moda… forse perché c’era già un’entrata nell’Europa… logirammo in Grecia, in Spagna…  Infatti poi ti sei consacrata usando il cognome di mamma, perché se non sbaglio Grandi era ilsuo cognome… Sempre facendo accenno ai tuoi esordi, tu hai lavorato anche per una piccolatelevisione romagnola, Telesanterno, hai ottenuto le prime parti nelle commedie anni ’80, peròpoi nell’85 la svolta: l’incontro con Tinto Brass. Com’è stato il primo incontro con Tinto?  Mi ha chiamata, mi ha fatto un provino molto lungo e molto bello, poi mi ha richiamata e mi hadetto: “La protagonista sarai tu, si chiamerà Miranda. Oggi camminando per la Bassa Padanaho dato un calcio a un sasso e ci ho trovato sotto un sasso una foto tua di un giornalino, quindiho capito che sarai tu la nostra stella e devi fare il film”.  Era destino, quindi…  con “Miranda”, Tinto ti ha lanciata come sex symbol, una notorietà e unsuccesso pazzeschi… ma proprio facendo riferimento alla timidezza di cui parlavi prima, com’èritrovarsi di fronte a un maestro dell’eros come Tinto Brass a fare un provino per lui e poidecidere di fare anche altri film con lui? Perché ne hai fatti altri con lui…  Ne ho fatto un altro, sì,”Monella”.  Come ci si rapporta con la propria timidezza, quando poi sul set, in un lavoro che ami e chehai amato porti l’erotismo?  Sono sempre dell’idea che quando hai talento non senti determinate limitazioni che ci sonofuori. Nel senso che quando inizia la scena e ti dicono “Azione”, tu fai quello che c’è scritto nelcopione, che hai scelto di fare. Quindi la timidezza e i tuoi fatti personali spariscono del tutto e tiimmedesimi nel personaggio. Può essere una mignotta, può essere Cornelia la madre deiGracchi… la timidezza sparisce. È come Tony Renis, che è balbuziente, ma quando canta nonsenti niente.  Quindi fare un film erotico, fare un film drammatico, fare una commedia è esattamente lastessa cosa?  Sì. Quando c’è l’”Azione” tu vai verso il personaggio, gli dai la tua potenza e gli trasferisciquello che c’è in te. Sennò il regista dice che non hai capito il personaggio.  Hai lavorato con grandissimi nomi italiani e anche con due burberi per antonomasia: LucaBarbareschi e Paolo Villaggio. Qual è il più burbero?  Secondo me non è burbero nessuno dei due. Perché in compagnia, fuori dal set, sonomeravigliosi. Non sono burberi, anzi, sono dei cavalieri che ti danno anche una mano perrecitare.  Ma c’è qualche aneddoto OFF che vi lega, qualcosa di particolare che ricordi di loro due?  Ho fatto due film con Paolo e due con Barbareschi. Non c’è nessun aneddoto, sono solo duegrandi amici. Quando penso ai miei amici, penso a loro due e ad altri pochi.  Invece, di Alberto Sordi che ricordo hai?  Meraviglioso. Era così come noi lo vediamo, anche nella vita.  Il vostro film era “In nome del popolo sovrano”, del 1990…  Sì, vado sempre in base agli anni di mio figlio. Infatti lui stava sul set con me… all’epoca avevane aveva quattro e mezzo…  Giocava con Alberto?  Oh, sì. Era molto carino con lui.  Attori che mancano al nostro cinema?  Mastroianni.  Serena, tu hai partecipato al film premio Oscar “La Grande Bellezza”: quando ti sei rivista insala, però, a caldo ti sei un po’ infastidita…  Chi l’ha detto?  In alcune interviste che sono apparse su alcuni giornali si parlava di una tua reazione un po’stizzita. Anche perché ci sono stati dei tagli che non ti aspettavi…  Sì, ci sono stati dei tagli. Non è solo una mia opinione, ma anche di altri attori molto importantiche erano nel cast. D’altronde, dare spazio a delle immagini meravigliose, che ha dato il grandeSorrentino, perché è un genio… dopo ci ha fatto pure pensare pure che chi se ne frega: se lovuoi capire, lo capisci, il personaggio. Poi noi attori, su queste cose, diventiamo anche unpochino noiosi: “No, perché se c’era quella scena, si capiva molto meglio l’interiorità delpersonaggio!”. Però poi alla fine non è così, siamo noi che siamo legati a certi vincoli recitativi.  Ma partecipare a un film candidato all’Oscar e che poi vince l’Oscar , che effetto fa? Quandohai saputo che il film sarebbe andato ad Hollywood che cosa hai pensato?  È stata una cosa meravigliosa. Mi sembra ancora un sogno.  Se ti chiedessi di dirmi il nome di un’attrice che vedresti bene come tua futura erede, chivedresti?  Non vedrei nessuna. Mi dispiace, ma proprio non vedo chi può con la mia spontaneità, la miacorposità, la mia malinconia, con tutte queste cose che in fondo mi hanno santificato davantialla cinepresa, non vedrei nessuno.  È un bellissimo ritratto di te, questo…  Beh, la malinconia non è certo un premio Oscar. La corposità magari può anche dar fastidio.  Però, mentre dicevi queste caratteristiche di te, mi è venuta in mente un’immagine di te in“Donna d’onore”, in cui eri splendida. Quindi sono caratteristiche che ti appartengono…  Sì, altrimenti non avrei avuto una carriera così. Ho preso anche il nastro d’argento da unasettimana. Sempre per “La Grande Bellezza”.  Ci sono stati anche da poco i David di Donatello (leggi l’opinione di Boris Sollazzo), c’è stataquesta polemica su Paolo Ruffini, per la sua battuta infelice a Sophia Loren, che ha scatenato ilweb…  Io l’ho seguito, però stavo anche al telefono, scrivevo e-mail… che cosa è successo? Che hadetto quel toscanaccio?  Quando lei è uscita sul palco, Ruffini l’ha apostrofata dicendo: “Sei sempre una bella topa”… einsomma, Sophia è rimasta un po’ così… un po’ composta, un po’ colpita da questaesternazione così poco istituzionale…  Vedi, Barbareschi o Villaggio o Servillo non avrebbero mai detto una cosa del genere… siamoin mano a questi poco cavalieri… uno perché è toscano allora deve andare a fare battute intoscano… c’è Ceccherini, per esempio. Da dove viene? Siamo a dei livelli di low profile… seavessero detto a me una cosa così, non so come avrei reagito.  Che cosa avresti fatto? Avresti abbandonato il palco?  Assolutamente no, avrei sorriso… grandi sorrisi, grandi risate, e poi dietro al palco gli avreidetto: “Senti, bambino, vai a imparare l’educazione”,  al toscano.  Di te, mi ha sempre colpito il tuo essere politically correct. Perché insomma, nella tua vita èrisaputo che ci sono state anche diverse cadute, ma ti sei sempre rialzata con grandissimadignità. Anche nel caso dell’inchiesta in cui eri stata coinvolta, che ti è costata diversi giorni diarresti domiciliari e che poi ti ha visto prosciolta ancora prima che iniziasse il processo…  Ma il processo non c’è mai stato. Perché era tutta una supposizione di chi voleva prendere inmano delle situazioni e fare dei numeri: “Abbiamo arrestato una star, due avvocati, undentista… non è importante chi è, l’importante è che abbia il nome”… capito?  Cioè, tu sei stata tirata in ballo in un’inchiesta per sesso e droga semplicemente per farescandalo?  Sì, perché se mi chiamavo… Tiziana Piccinini, non mi avrebbero neanche guardata. In quelmomento avevano bisogno di spettacolo, cultura, ristorazione… avevano un tool che dovevanoassolutamente eseguire. Che poi alla fine non è che stavo male, ero a casa mia, con duecamerieri, quattro tate, mio figlio, non è che sono stata così male. Certo, poi dopo ho pretesoquello che mi dovevano dare e soprattutto che era giusto che si sapesse.  E hai fatto anche un regalo bellissimo a tuo figlio, perché poi hai aperto “La locanda diMiranda”, che poi gli hai affidato… Ma questo risarcimento ti ha risarcito a livello interiorerispetto a una vicenda che ti ha vista coinvolta in uno scandalo pazzesco, poi smentito come sefosse una bolla d’aria?  Pure Sophia Loren è stata un mese a Poggio Reale. Sono cose che possono succedere a chista veramente in alto. Chi se lo sarebbe mai immaginato che Sophia Loren fosse stata unmese, anche di più, a Poggio Reale?  Tra l’altro si è anche chiarita da poco la sua vicenda con il fisco, e quindi ci sono questi casiche esplodono e poi si risolvono veramente come delle bolle di sapone… tuo figlio Edoardocome l’ha vissuta, invece?  I bambini non è che le vivono bene, queste cose. Però, d’altronde, se sua mamma faceva lasartina a Centocelle non succedeva, ma non aveva neanche tutti i vantaggi che ha avuto o cheavrà.  Quanti anni ha Edoardo, adesso, Serena?  Ventiquattro.  E rispetto al passato, ti ha mai detto qualcosa? C’è mai stato magari un po’ di imbarazzo nelvedere la mamma in vesti un po’ succinte? Come ha vissuto il tuo lavoro?  Mio figlio era molto intelligente e quando a diciotto anni ha visto un mio film ha detto: “Beh,tutto qua?”.  Quindi assolutamente nessun tipo di problema…  Sì, senti, io non ho molto tempo, sono qui in Toscana e ho un appuntamento. Abbiamo parlatoper tanto…  Allora io ti saluto, facendoti anche tanti complimenti per la laurea ad honorem che ti hannodato… finalmente. Grazie, Serena.    
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